
16 .Estero .
LA STAMPA

DOMENICA 7 APRILE 2013

NUOVO SCANDALO ALIMENTARE IN EUROPA

Maialenelle lasagnedi alce
Ikea ritira il piattodalmenù

Agli occhi dei consumatori
europei potevano anche ap-
parire esotiche, ma il conte-
nuto delle lasagne di alce
surgelate che l’Ikea vendeva
in tutti i suoi negozi del Vec-
chio continente era più ba-
nale di quanto non dichia-
rasse l’etichetta. Maiale, per
la precisione, proveniente
dalle fabbriche della Daf-
gaard, la stessa già finita nel
mirino per aver aggiunto
carne di suino e di cavallo in
polpette che venivano ven-
dute nei ristoranti dell’Ikea
in tutta Europa spacciate co-
me prodotto di carne di
manzo. La multinazionale
svedese ha già provveduto a
ritirare dal mercato circa 18

mila confezioni delle lasagne
incriminate, precisando che
erano state commercializzate
solo nei Paesi europei e non in
quelli musulmani.

Mentre i dettami alimenta-
ri dell’Islam appaiono per ora
salvi, resta invece il dubbio su
quello che il consumatore
mette in bocca a sua insaputa
e, secondo il portavoce del-
l’Ikea, Josefin Thorell, il moti-
vo del provvedimento contro
le lasagne è stato proprio que-
sto. La percentuale di carne di
maiale nel prodotto, infatti,
era intorno all’1%, e non risul-
tava in alcun modo dannosa
per la salute. Ma l’azienda
«non tollera la presenza di
prodotti diversi da quelli di-
chiarati sulle etichette», ha
aggiunto Thorell. [E. ST.]

STOCCOLMA

SUDAFRICA, DIMESSO DOPO 10 GIORNI

Mandela tornaacasa
Imedici: “Stameglio”

NUOVA LEGGE IN KANSAS: STOP AGLI SGRAVI FISCALI A CHI FAVORISCE LE INTERRUZIONI DI GRAVIDANZA

FraObamae laChiesaUsa
scontroapertosull’aborto
Riformasanitaria, ivescovirilancianolasfidasuicostideicontraccettivi

L’arcidiocesi di New York e
lo Stato del Kansas rilancia-
no l’offensiva anti-abortista
in coincidenza con la sen-
tenza federale che consente
a ogni donna di acquistare
in farmacia la pillola del
giorno dopo.

L’arcidiocesi di New York
vuole ottenere dall’ammini-
strazione Obama i documen-
ti della Casa Bianca inerenti
alla copertura sanitaria dei
contraccettivi inserita nel te-
sto della riforma approvata
nel 2010. Sebbene la Casa
Bianca affermi che dai costi
di tale copertura sono esen-
tati gran parte dei dipenden-
ti degli istituti religiosi, l’arci-
diocesi vuole avere rassicu-
razioni legali in merito te-
mendo di incorrere in multe
fino a 200 milioni di dollari
annui rifiutando di effettuare
tali versamenti per ragioni
etiche. Da qui la richiesta dei
«documenti originali del pre-
sidente e dei suoi consiglieri»
che un giudice di Brooklyn ha
avvalorato ma a cui ora la Ca-
sa Bianca si oppone legal-
mente, affermando che tro-
varli sarebbe «un fardello ec-
cessivo per il governo».

La scelta dell’amministra-
zione Obama di non rendere
pubblici i documenti sulla
copertura sanitaria del-
l’aborto inseriti nella rifor-

ma è destinata a sollevare for-
ti polemiche da parte degli an-
ti-abortisti.

Ma la Casa Bianca deve di-
fendersi anche da un’altra of-
fensiva, che arriva dal fronte
degli Stati perché il Parlamen-
to del Kansas ha approvato
una dura legge anti-aborto
che, dopo la promulgazione del
governatore, entrerà in vigore
il 1 luglio. Il testo afferma che
«la vita inizia al momento del
concepimento», proibisce l’as-
segnazione di fondi pubblici e
sgravi fiscali a chiunque favo-
risca aborti, vieta le interru-
zioni di gravidanza che nasco-
no dalla volontà di scegliere il
sesso del bambino e ordina ai
distretti scolastici di non di-

stribuire alcun tipo di materia-
le favorevole alla contraccezio-
ne. Al pari di simili leggi ap-
provate nelle ultime settimane
in North Dakota e Arkansas,
queste norme si presentano
come una sfida diretta alla
sentenza della «Roe vs Wade»
con cui nel 1973 la Corte Su-
prema di Washington legalizzò
l’aborto. A spingere gli anti-
abortisti a moltiplicare gli af-
fondi è la convinzione che il go-
verno federale stia tentando di
consolidare legalmente l’inter-
ruzione della gravidanza con
decisioni al riparo dai rifletto-
ri. Ad esempio, quando vener-
dì il giudice distrettuale Ed-
ward Korman ha ordinato alla
«Food and Drug Administra-

tion» - l’Ente federale che ve-
glia su medicinali e cibi - di
rendere accessibile alle «don-
ne di ogni età» la pillola del
giorno dopo, il ministero della
Giustizia di Eric Holder ha evi-
tato di presentare ricorso af-
fermando di voler «valutare
ogni opzione».

In assenza di un appello, la
pillola per l’interruzione della
gravidanza diventerà accessi-
bile in ogni farmacia anche alle
minori di 16 anni. «Si tratta di
una decisione che mette a ri-
schio la salute di milioni di ra-
gazze - tuona Anna Higgins,
portavoce del “Family Resear-
ch Council” - che potrebbero
essere forzate a prendere la
pillola contro la loro volontà».

MAURIZIO MOLINARI
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In vacanza per l’anniversario del matrimonio con Jay-Z

BeyoncéaCuba
Leongprotestano

Per il 5° anniversario di matri-
monio Beyoncé e Jay-Z hanno
scelto Cuba. I gruppi per i
diritti umani parlano di «insen-
sibilità davanti ai crimini» del
regime. Per la Casa Bianca è un
nuovo imbarazzo, dopo il viag-
gio a Pyongyang dell’ex star
della Nba Dennis Rodman.

Per dieci giorni ha tenuto il
mondo in apprensione per le
sue condizioni di salute, ma
ieri ha dimostrato tutta la
sua vitalità: Nelson Mandela,
94 anni, ha lasciato l’ospeda-
le dov’era stato ricoverato
per una polmonite ed è tor-
nato nella sua casa di Johan-
nesburg. «Dimesso dall’ospe-
dale in seguito a un consi-
stente e graduale migliora-
mento delle sue condizioni
generali. Ora continuerà ad
essere curato a casa», ha fat-
to sapere la presidenza del
Sudafrica, che è sempre sta-
ta vicina al premio Nobel per
la pace con regolari visite di
Jacob Zuma in ospedale.

Già venerdì la terza moglie
di Mandela aveva riportato
l’ottimismo nei cuori dei su-
dafricani dicendo che «stava
bene, sempre meglio». Il pre-
sidente Zuma ha ringraziato
i medici, «tutti i sudafricani e
gli amici del Sudafrica nel
mondo per il loro sostegno».

Ricoverato lo scorso 27
marzo per una polmonite con
successivo versamento pleu-
rico, l’ex presidente sudafri-
cano era sembrato reagire

subito bene alle cure dei medi-
ci che, pur non sottovalutando
l’età, ne avevano sottolineato
la forte fibra e il «morale alto».

Negli ultimi anni Mandela è
stato spesso colpito da infe-
zioni ai polmoni, il punto de-
bole del suo fisico perché nel
corso della sua detenzione a
Robben Island (dove ha tra-
scorso 18 dei 27 anni in cui è
stato privato della libertà) si
era ammalato di tubercolosi.
Nel 1988, quand’era presiden-
te, era stato in ospedale per
sei settimane. Gli ultimi rico-
veri sono più recenti: nel gen-
naio 2011 per due giorni e nel
dicembre 2012 per 18. [M. VER.]
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